
 
       
 

chiamato così in onore del pittore Giusep-

pe de Nittis , nato il 25 febbraio 1846 a 

Barletta e morto il 21 agosto 1884 in 

Francia e in onore del politico, patriota, 

il 24 ottobre 1798 a Torino e morto il 15 

gennaio 1866 a Torino. 

 

Il plesso De Nittis, situato in via Libertà e 

 Giardini 

De Nittis via XXIV Maggio,   

I due plessi sono collocati in una zona 

centrale di Barletta, nelle vicinanze del 

centro storico, posizione favorevole per-

come visite al teatro Curci, al Castello 

Svevo, al cinema o alla Biblioteca 

sce Concetta. 

Il nostro istituto comprensivo 

tilizzo di modalità didattiche innovative, in-

fatti, negli ultimi anni sono aumentate il 

numero di aule dotate di supporti tecnologi-

ci didattici per realizzare attività interattive, 

lavori di ricerca, di approfondimento e di 

recupero,  e classi digitali. 

Ogni anno gli alunni partecipano a gare,  

concorsi,  visite di istruzione, visite guidate 

ve. 

 

ANNO SCOLASTICO 
2023/24 

 
Argomenti: 

La nostra scuola 
A pranzo con noi  a Natale 
Ricette per celiaci 
I nostri pensieri 
 Lo sport 
Attualità 
I nostri lavori 
La moda degli studenti 
Eraclio 
Oroscopo dello studente 
Ridi con noi 
Saluti di Natale 

 

A TUTTOSCU OLA  
Alunni 

Siria  2 F 

Francesco  2 F 

Gaia  2 F 

Chiara  2F 

Diego  2 F 

Michele  2 F 

Irene  2  F 

Federica  2 F 

Michaela  1 E 

Giada   2 F 

Clelia  1 F 

Alessandra  1F 

 Luigi R. 2  F 

PierDavide  1 C 

Domenico  2F 

Antonio  2F 

Federica  1 E 

Martina  1E 

Rossella   3 G 

Giorgio  1 F 

Elsa 1F 

Nicola  2 F 

Flavio  2 F 

Ludocvica 1 C 

Beatrice D. 1F 

Francesca  1F 

Ilaria  1 C 

Giorgia  2 C 

Alunni  3 D  



Pranza con noi

APERITIVO 

Rustici, pizzette, arachidi, patatine, salatini, cocktal di 

gamberi

ANTIPASTO

Frutti di mare crudi

Bocconcini di mozzarella con una fettina di 

prosciutto cotto,

Tartar di salmone a fettine su un letto di insa-

lata,

Frittelle ripiene di tonno, pomodoro, mozzarel-

PRIMO PIATTO

Lasagne al forno

SECONDO PIATTO

Arrosto misto di carne,  con contorno di  ver-

dure cotte e  crude.

FRUTTA SECCA

Noci e mandorle

FRUTTA FRESCA

Piatto con spicchi di arancia, mandarino, mela 

e qualche fettina di ananas, kiwi e melone.

DOLCI NATALIZI

Pandoro e panettone, cartellate, mandorle e 

nocciole ricoperte di cioccolato e pasticciotti.

Torta di ricotta e cioccolata

Chiara   2F
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Torta morbida alle mandorle con fragoline di bosco

INGREDIENTI

PROCEDIMENTO



I nostri 
pensieri

1 e 2 F
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Quando la vittima è una donna

Il termine femminicidio è stato coniato per indicare un omicidio in cui la vittima è una donna.

vengono uccise 87.000 donne per motivi di genere, cioè solo in quanto donne. 

Nel mondo in molti, associazioni pubbliche o private si occupano di un fenomeno così dilagante e doloroso.

non riesce ad accettare la separazione o anche un semplice bisogno di maggiore autonomia della propria compagna.
In Italia da gennaio  2023 ad oggi  sono stati registrati circa 100 femminicidi: donne accoltellate, bruciate vive, strango-
late e qualcuna di loro è stata uccisa in modo violento e brutale anche in stato di gravidanza. Nel 2006, in Italia, dal 
Dipartimento delle Pari Opportunità è stato attivato il numero anti denuncia e stalking. Il numero è il 1522 .
Il numero, gratuito, è attivo 24 ore su 24, accoglie con operatrici specializzate le richieste di aiuto e sostegno delle vitti-
me di violenza e stalking.
La violenza sulle donne è più frequente nelle famiglie o negli ambienti in cui è predominante una visione arcaica del 
rapporto di genere. In tutte queste situazioni la donna è quotidianamente maltrattata, disprezzata, umiliata, privata del-

gono anche  in presenza di figli spesso minori, che assistono impotenti e disperati a tanta brutalità e che si troveranno 
soli al mondo senza una madre, ma anche senza un padre che viene arrestato e condannato.

Non è vero che questo fenomeno non si possa contrastare.

Molti guardano alla scuola, alla famiglia, alle associazioni e ai centri sportivi.

Tutti luoghi in cui attraverso una costante, sana e robusta educazione si possa insegnare la parità di genere, 

ni di stima e rispetto.
Anche alle bambine va insegnato qualcosa: a considerarsi persone e non oggetti, a stimarsi, a rispettarsi e saper chie-

dere aiuto.

Federica Lanotte 2 f



Pagina 7



-

-

-



IL NOSTRO COMPAGNO SPECIALE

Ha 11 anni, è alto e ha un sorriso meraviglioso.
Lui è molto affettuoso e quando ci vede sorride e saluta alzando 
tutte e due le mani.
Durante la ricreazione a turno gli andiamo vicino e cerchiamo di 
interagire con lui.
A volte è un po'  agitato e noi cerchiamo di tranquillizzarlo creando 
un ambiente silenzioso e sereno.
La cosa che ama è mangiare e ascoltare la musica, in particolare 
la canzone del Gatto Nero.
Quando la ascoltiamo noi ragazze balliamo e lui è contento.

co.
Soprattutto che siamo tutti uguali anche se diversi.

ELSA
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Il progetto biblioteca è uno dei progetti della  nostra scuola. 
Al secondo piano del plesso De Nittis, si trova la biblioteca per Ragazzi.

  
scaffali su cui sono riposti i libri divisi in categorie, e sedute morbide su 
cui ci si può accomodare per leggere .

accedere alla biblioteca, secondo il calendario definito, pe prendere in 
prestito i libri.

stiscono le attività.

Vi aspettiamo!   Siria, Federica  e Francesco

Quando siamo arrivati insieme alle altre classi prime siamo stati accolti da due ragazzi, un ragaz-
zo e una ragazza

affetti dalla sindrome di down. 
to 

Questo aumento è dovuto ad una maggiore attenzione da parte delle famiglie, diventate più sensibili a riconoscere i primi 
segnali. Inoltre hanno spiegato che il compito più importante per la società e la scuola è quello di garantire a tutti le stes-
se possibilità e quindi di essere inclusivi. 
La società e la scuola devono collaborare per aiutare questi ragazzi autistici ad avere un futuro e organizzare la vita da 
adulto.
Questa è la vera SFIDA. Bisogna ringraziare tutti quei genitori che fin dal 2000 si sono mossi per sensibilizzare tutti e far

Da allora le cose sono molto cambiate, e sono nati centri specialisti, educatori in grado di aiutare le famiglie e gli inse-
gnanti a intervenire e relazionarsi nel modo migliore. 

ha raccontato che Andrea ha avuto la fortuna di sfilare con dei professionisti per una notte e anche lui è stato molto bra-
vo. Subito dopo è intervenuto il mio amico speciale di classe Antonio che ha fatto un discorso sia in inglese che in italiano, 
lasciando tutti a bocca aperta ed è per questo ha ricevuto un lungo applauso. 
Io  credo che in questa lezione alternativa abbiamo scoperto nuove cose che prima non sapevamo e soprattutto che se si 

interviene in modo corretto anche loro possono trovare uno spazio nella società e nel mondo del lavoro.

Rizzi Federica e Martina Classe 1°E
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Le statistiche hanno rilevato che 4 adolescenti su 10 seguono la moda per non sentirsi diversi e per non sentirsi emarginati dal
gruppo dei coetanei.

Il bisogno di omologazione dei ragazzi si accompagna spesso alla paura di sentirsi rifiutati o giudicati.

La moda è un sistema che influenza la cultura sociale attraverso un linguaggio estetico.

Non sempre la moda ha un buon impatto sui giovani: a volte, può creare situazioni difficili per chi non si può permettere capi 
firmati o del brend più usati, e questo può accrescere un senso di inferiorità rispetto a chi li indossa. 

Allora qual è la cura?

Ecco alcuni piccoli consigli:

Impara a non dare retta alle opinioni altrui, 

Accetta di non piacere a tutti

Sii sempre te stesso

Scegli i giusti amici, che non ti giudicano per come sei vestito ma che condividono 
con te sane esperienze.

Irene  e Giada 2 f

L'invenzione della stampa moderna è stata attribuita ufficialmente a Johannes Gutenberg, orafo e tipo-
grafo tedesco. Negli anni '50 del 1400 è stato Gutenberg ad inventare la stampa a caratteri mobili, il 
primo metodo rapido di trascrizione in grado di superare la copiatura a mano .

Quando la stampa non esisteva ancora, l'unico modo per riprodurre i libri consisteva nel rico-
piarli manualmente e di questo se ne occupavano gli amanuensi. Si trattava di un processo 
lungo e faticoso, grazie anche alla presenza di numerosi scriptoria all'interno dei monasteri; sale molto vaste dove 
si copiavano i manoscritti.
Successivamente ci fu il primo tentativo di stampa in Cina, nel XV secolo, all'epoca della dinastia Tang, grazie al-
la xilografia. Si tratta di
inchiostro e uno dei primi libri stampati in questo modo fu una copia della traduzione cinese dell'opera buddista 
Sutra del Diamante (868 d.C.), composta da un rotolo di sei fogli di carta lungo più di cinque metri.
La nascita della stampa viene fatta coincidere con il 1455, l'anno di pubblicazione della cosiddetta "Bibbia di Gu-

tenberg" dopo circa un anno di sperimentazioni e con una tiratura di 180 copie.
Si tratta del primo libro importante ad essere stato stampato con la tecnica dei caratteri mobili, inventata dal tede-
sco Gutenberg verso la metà del XV secolo, anche se in realtà questa tecnica esisteva già da secoli sia in Cina che 
in Corea, dove i caratteri tipografici erano realizzati in bronzo. 
Giorgio e  Beatrice D.  1 F

LE GRANDI INVENZIOINI CHE HANNO CAMBIATO LA STORIA
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La prima tappa che facciamo per conoscere meglio la nostra città è  una passeggiata sul corso  Vittorio Emanuele.

Qui è presente la statua di ERACLIO IL COLOSSO DI BARLETTA

La più antica notizia relativa alla presenza di una grande statua di bronzo esistente a Barletta risale al 1309. Comunemente è 
chiamata Eraclio nella variante popolare e dialettale di "Aré".
.
Il Colosso di bronzo si presenta come una statua alta 4,50 metri, vestito con  vesti imperiali tardo romane e bizantine come l'evi-
dente diadema incastonato nella corona imperiale e la veste da capo militare di altissimo rango. La croce nella mano destra e la
sfera nella sinistra sono i simboli della regalità imperiale.
Le tozze gambe furono ricostruite nel medioevo perché certo che le originali furono fuse per ottenere due campane nel XIV seco-
lo. 

iano 
III a Ravenna, nel 439 d.C. finita in Puglia per vie a dir poco oscure . (  si narra  essere stata gettata sulla spiaggia di Barletta da 
una nave veneziana di ritorno da Bisanzio dopo il saccheggio del 1204.) 

Una leggenda narra come, ai tempi delle invasioni saracene o francesi, la città fosse allo sbando e priva di risorse per resistere 
alle ultime ondate di saccheggi e attacchi degli eserciti stranieri. Allora la statua prese vita, diventando umana, scendendo dalla 
sua base in pietra dirigendosi poco oltre le mura cittadine, attendendo gli avversari seduto su delle pietre. 

Gli invasori si avvicinarono, chiedendogli come mai un uomo così grande potesse essere così triste, ed egli rispose loro che era
appena stato cacciato dai suoi concittadini poiché la sua mole, rispetto a quella tipica degli altri abitanti del posto, era ridicolmen-

desistendo dalle idee di conquista. 

Il Colosso venne quindi osannato dalla cittadina che aveva salvato e tornò al suo posto, sul suo piedistallo..

La nostra passeggiata continua con la visita al Castello e ai giardini.

Michele e Diego

Classe 2 f



A cura di Francesco 2 F





"Pierino quanti occhi abbiamo?" 
Chiede la maestra.
"Quattro" 

"Come quattro?"
"Si maestra due io e due lei.

A cura di Luigi R. 1 F
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